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ANNO XXIX 

Giornale Liberale Monarchico 

Movimento elettorale 
LegEiamo nel Popolo Toscano, giornale set 

inañale, che 8sce á Milano quanto segué : 
iAbbiamo un' altra canididatua industriale. 

. DA Catlo Moriahi, notissimo in Firenze. 
se�retario d�l Consiglio di Amninistrazione 
degli Alti Forni di Piönibiuo, consigliere della 
Sooieta ahonima per Industrie Forestali, Pre 
idanta lla Sooiéto Calci e Cementi di Testi 
e Membró` autorevole del Comitäto Esecutivo 

del A8S0ciazion� IndustzialQ Toscana, sarà 
portato banddato nel Collegio di Montalcino, 
rappr�sentato práseutementè dal socialista on. 
Bernátdini . 
Si parla anche-di un altro candidato, notissi 

; no nel Collegio, del conto avr, Röberto Foschini. 
Oomb at fabera hotarë in questi giorní un'egr9 

gio è canssima persona hela fncerté~aa circa" la 
data 'bilsistema delle Tuture eleziöni poli tiche 
Sarebbe 'btematuro "discuteYe" Ora i aui nomi dei 

Spossibili candidati. :| 
statoi1: sistema 

del Collegió plurinominale, pstalraeinte con lá 
rappresentaüza proporziohal�, 8inutile soffernar: 
si sui singoli, nomi. La lotta dovrà essere impo 
statá. in mgdo più alto0 più ampio.gi. 

ESOE LA PRIMA E LA TERZA DOMENIGA DI 0GNI. MESE 

Quello che ora ocoorre fare à di organizzarci, 
è di rao
ogliere in un fascio tute le for~e sane 
del Collegio. 

E su guesta necèssità che insistiamo, 
Là Direxione 

Il risveglio 
del partito liberale 

Per lo spirito liberála8 lo schietto senso di 
AmOre ai patria che l6 anima, il Progresso 
plaude a tuto ciò che tend6a organizzare e forzå osstituzionali.: 

Anomento di. avegliarci @ di agire, in 
quañto che a inerziu : nostra Sarebbe là forza 
Altrái,bd 

Beo mápifesto ohe l Parito, liberalo. ha 
. 

IAlranin Partio iberale: italiaño, 

ganilazione federatiöa, sente l' inpe 
ri0s0 dovere di roolgere a voi una pa rola fede, e di sinceritd. 

Montalcino 20 Aprilo 1919 

Grave e. ü momenio. Mà l' Italia, 
Che utn onts e superòte immense dif coa dena guerra, kdprà visòlvere quel le ponderöse che né cono -la inevitabile .On8eglena, con propósiti virili, con 
na grave isioe det biso�ni immedia 4, dominando sèsteksa ome si addice alle hazioni aeou£li si schiude u 
infatlible obenireYalg 1t 'nöstro ap-pelo a chiamarea raccolta tutte le 
forze iberali, a stringerle in un fascio 

potente ed operoso, a plasmarne la vo 
lontà, scgnando ad' esse la 'mèta comu 
ne nella grandezza e nella prosperita della Patria, Per tal guisa` non saran 
no frustrati i sacriflci che il Paese si è 
imposto nell' ora delle prove ed il mi 
rabile eroismo dei nostri vittoriosi sol 
dati, sui quali deve convergere la en 
tusiastica ed effcace gratitudine na 
zionale. 

Italiani !. Partito liberale,, qsserto 
v.c0stonte di libertà, di progresso, di 
0ghi iforma reclamata, da ditti del 
la collettivit� è dalle e_igen2e. dei tempi 
s' appresta a cohpiere risolutamente 

suoi niovi e grandi doveri proclaman 
do che le istituzioni plebiscitarie sono 

sempre la.migliore garanzia per il con. 

seguimento delle.aspirazioni del popolo 

italiano. 

Ne minaccie sciagurate, nè miragoi 

ingannatori che lo condurrebbero a 

suicidio, possono scuotere la compagine 

di questo popolo eroico n guerra, vir 

tuoso e saggio in pace, Questa è la fe: 

de del Partito liberale. 

N: 8 

ABBUONAMENTO0 ANNUO 

In Montalcino è fuori 
Un nunmero separato cent. 

arrotrnto 

Il manifosto reca la firma dello A SSocinzioni 
dolle principali citta libernli dei grandi centri 

di tutte le regioni d' ltalia, 
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Per inserzioni in quarta pagina o nel 

corpo del gjornale prezzi da con yenirsi. 
Pagamenti anticipati 

Lettero 'e mauoscritti non si restituiscono 

< 'umanità progredisce per via del 
l'amore: si urresla, vacilla e. relrocede 
quando l'odio la quida » 

II Partito Popolare Italiano 

Riconosce il Partito liberale l' ur 
genza di tuttli quei provvedimenti che 
rendan0 più facili economicamente e 
moralmente le condizioni dà vita ; di 
chiara che a tale scopo occorre accin 
gersi senza indugio alla restaurazione 
di un regime più conforme allo stato 
di pace, incoiinciando dal ridare la 
libertà alle energie fattive dell' economia: 
nazionale e limitan do al solo inevitabi-terra agli uomini di buona volontà. Tale è l' au 

le 'ingerenza, spesso dannosa. semnre gufio oB80,, in cui l' anima trema in una duplíce 

ingombranter dello Sato ed�<la Magpor seguarsi la vera, la grande ri_urrezione del 
attesa.... giacchè iu quest' ora indimenticabile sta 

gior parte dei suoi organi; propugna 
una fervida collaborazione fra l� clas 
si sociali coordinando la necessaria di 
fesa dei diritti dei lavoratori del brac 
cio e del pensiero: çon guella, non me 
no necessaria dei diritli dell' industria 
del commercio dell' agricoltura ; ritiene 
che l' equilibrio fra capitale e luvoro, 
senza cui sarebbe impossibile imprimere 

un vigoroso sviluppo alle forve produt 
tive del Paese, debba ottenersi evitando 
da un lato non giustificate opposizioni 

a legitlime richieste, temperando dal 
' altro pretese accessive, e quelle e que 
ste destinate fatalmente a paralizzare 

la produzione con danno enorme delle 

ha rivolto, allo fòrze gano della' azione ún vi 
braute appello che cosi comincia : 

Di froute ad una propaganda che, sfrutan 
do lé ineritabili difficoltà dell' ora, tende a get 
tare la Naziöne, attraverso a convulsioni den 
gogiche, in un disordine che potrebbe condurre 
solo a dittature di minoranze irresponsabili e ti 

ranne, e che avrebbe per immancabile "efetto la 
rovina di ogni prosperità nazionale, i) Pártito 
Popolare Italiano si rivolge a quanti sihceramen 
te amano il nome della Patria c de Popolo, per 
invítarli ad adoperarsi alla formazione di quella 
salda ed illuminata coscienza civile che sappia 
preparare e maturare. nell' ordine anche i più ar 
diti progressi e le più profonde riform� sociali , 

Resurrezione! 
Gloria a Do neil allo dei cieli t pace in 

n Patia 'heisuoi nat ontitf a il süd itorno 
alla conoscenza della sua missione di luce di 
grandezza, antica come il mondo, 

Certaueite... una scia ili dolore sanguinoso, 
un pauroso ribollimento di sdegni, una smania 
cocente di rappresaglie turberà per anni ed an 
ni la sostanza dell: umanità, ma la Patria nostra 

la iuostra Patria diletta deve risorgere pura, se 

rena, conscin. dei sçoi alti doveri. Essa deve ri 
sorgere migliore. 

Chi oserà dire il contrario e lavorare perchà 
ciò non avvenga? 

Durante -l' iucerto il triste e il glorioso perio 
do della çostra guerra abbiamo veduto arrestarsi 
anche le anime più, frivole nella loro vitá frivo 
la: le abbiamo vedute sollevarsi dalla lorò neschi 
uità per guardare alla grande cosa inaspettata 
che souoteva i cuori per peusare, compresi di 

meravigla," al merviglioso risveglio di ún senti 
mento cha pareva cosi invecçhiato Ç diventato 
ormai iuutile : il patriottismo. Ed oggi . dopo 
che,'abbiano veduto soutimento, iuteressi indivi 
duali, Sucrifici eolori tutta sparirè e ivestirsi 

ato eisanto entusiasmo,.. oggi Quel senti 
'meuto dovrà sparire ?. Ah, no, 

Cristo risòrge dal'sùo sepolcro e coi Lui risorge 
si aferma quanto di santö, di nobile, di vero dà 
deve dare vita e fede all' auima nostra. Duran 

te 1' incorto, il triste, il glorioso periodo della 
'nostra guerra noi 'abbiamo Yievocato gli eroi del 
uostro risorgimento, grandi e umili Eroi; .. tut 
ti li abbiamo richiandati alla luce... edi Essí ci 
riapparvero palpitanti, E i loro spiritij 
he rispo 
sero al nostro righiano, dovranbo oggi per 
volere di pochi... ritornare nell' obliogiacchè la Patria ninåccian di essere vile ? Ah, no. 

A vevamo caluüniato i nostri giovani prima 
della guerra': ci parevano scettici, pYi vi d' ideali, 
tutti assorbiti d' iüteresi volgai... 6 i vedemmo 
affratellati nelle trincee, coraggiosi sereni, Pre 
parnti al sacriñcio della loro vita : il patrizio col 
contadino, 1' operaio accanto al capitalista. E i 

stesse classi lavoratrici. 



i di valorej:;le orögiovani vite eroicn 
mAnte sactifigate per;un ideale, per un dovere. 

dovrá essere. iallo.?Abbiamo, veduto don 
AÁL popolo, della borgbesia, e del patrizinto 

nite in, un- solo,: in,un concorde palpitu di feda 
i anore : le abbiämo ,red ute- e sentite bene 

d oggi che ssA sta per racoo dire la Patria..., ed: 
gliere. il frutto di tabta , lottá è. riprendere il suo 

t 

anpoipo-di-grandegZA,y Oggi-tutto deve andare 
erdutor è pôr volero di pocbi Ja Patria dovrà 
Bsteie-dognata cotiè focol¡redi discordin 
evistho a principiBovveryivi.?, Ah, no, no !. 

orti- gloriosi"cher copriteril lungo Calvario 
d Carso... Eroi, notrioko arete. bagnato del 
FÜstro SaDgaele nostto lþi. hevos�.. che avete 
lasciato parte delle östre membra ove era un 
Cantücció di terra saÝra aflá Patria,. giovani ar 
denti ehe vi trotatá. in fondo al nostro Adriatico. 
in sttéså che la Patria prgclani suo il mare no 
stro,.. 8orgete, sorgete 1 

di 

E Pasqua di risarrezione ! La Patria in bre 
te. tutta compresa hei suoi $acri confiui verrà a 
roi con tutti. i suoi fiori,ton- tutti i suoi allori.. 
B i ricbiamå al suo bacio immortale, al suo 

palpito d' amors.. 
Per: Voi,Essa öggi è uná, libera grande, per 

Ýoi Essà. ripeude i> 'suo' cammino di gloria nel. 
là. opere dell gegno. e del lavoro, per Voi Essa 
saprà imporsi 'ai némici di. fuori.. ai nemici di 
dentro. 

E sul nome vostro, Martiri ed Eroi grandi, 
éd umili ognuno hoi figli di questa grande 
ttalia, sapremo redimere tutte lé idealit�, che al 
öuni vorrebbero atterrate e divelte, per farne 
sangue é pensiero vigor� è gioia dèl vivere so 
ciale ;:ognun di noi saprà easere. umile e tenace 
pieño di senso -italiaio; cosi. giusto in sè come 
16 bietre di unia catted rale chë non hanno nome 
i8 volto. nâ cönvergono tütte nèlla signiñca 
~ionë' di, un inuo. Lihno di fede e di gloria al 

Patria, ubá, iberd:gr£ude' oggi risorta entro i 
suoi tonfini, -oggi faro di iüG6.6 -1 civiltà ! 

Del Fabro el 

Per l' opeta dei combattenti 
"edel lavoro 

Domèuica scorsainsediändosi il Consiglio di 
amministrazion� deOper" Naxionale pro com 
battenli, il Ministrodël Tosoro pronunziò un e 
lavatos discorso in :Hguatdo áAlle condizioni inan 
iarie helle quali 1' Opeta Na|ionale ivizia la sua 
ttiit. 

1, Huovo Ente Ói dotato di un capitale di 
föndazione ascendento a300 nilioni, capitale 
sufficiente alle [ue immediate inalità,- che sono 

di assistenza mat�riale: al dombattente che ritorna 
dáll' aver compiuto. ún alto dovere. suo verso 
Patriá, 6di agiró anche cóme strumeuto, coordi 
hatorð, ed iutegratoto del' en�rgia dei singoli se 

gnatameute ai fni, �t una, più,, elevata produtti 

LPresidente del Consiglio dei Ministri, oD, 
Orlando id eió dac Pag i1:segueute. nobilissimo 
talegrammä: 

Da lontano, porgo 
on ànino presente a 
codesto önoreoole Consiglio il viio fervido saluto 
augura.: 

iugurio chaoon Jedë, là quale non ha 
mai, vacillato,ibala dal. ino cuore. bene auspi 

eanäo alle sorti deita Patria, che su basi in 
crollabili hà eáikbho ia sua grandexsa ne 
Secoli. E furono il: vdiore: il saerificio, il san 
gie dei, snoi Agli ch la ricinsero di nuova 
gloria umana con la vittöria che vince ogni r 
cordo. 

Verso di loro:ia Patria dourà ardere di un 
afetto materno, pienó di orgoglioe pieno 
gratitudine, per ouanto: ess hanno conzpiuto net 

Passato, per. quanto compiranno nell' avvenire. 
Giaçche, sia nei ritmico suiluppo dei suoi orul 

namenti politici, sia nel romettente rigoguo lelle sue atlività cconomiche, ' Italia nuora de ve fondare le sue più giuste c più fulyide p ranxe, sojpratüdto su q1°olli ehe sbnð, stali isthoi ngt migliori, su queii bhe: hel� nherrá ha 
no servila con dovoxiohe eroica 

Già codesla Opera che istituita per loro, annunzid lò spirito el' aitivitat di un' era no vella. Essa non soltanto racchivde .tn sè un ge" me che darà frutti copiosi e meritati, ma si 
palesa quale una prima e corabgiosa . aflerna aione delle più ardite, riBorme. toonomiche -che 
Governo e popolo italiano intendono: altuare con 
chiara cosciend e con 'animo isoluto atdite 

iforme, che per: esser; tali e per imporsi, non 
richiedono soprdffazione e violenza, ma piutto. 
sto sincerità di sentimento e.di volontà di ac 
cordT fra tutte le classi del popolo: À quesla 
infatti la suprema, la vesseniialb gàranzia n0h 
solo della complessa "esistenzxa del corpo sociale, 
ma anche della intima. effcacia e dellà non ef 
fimera stabilità-di 0gni riforma : solo la libertà 
e la disciplina possono produrre e assicurare 
quanto di più utile abbia la vita e di più alto 
lo spirito umano. 

Rare volle fu affdato ad uomini di valore 
di fede un compito cosi arduo .e cosi nobile 

come quello che sta innanxi a Voi ; ho fiducia 
che lo assolyerete degnamente e che. ne, restert 
soddisfatta ' aspettzione dei prodi fgli della 
Patria. Sarà qiuesta aelle vo_tre fatiche V' ambi 
ta ricompensa ». 

Abbiamo volutó pubblicare anché noi il te 
legramma dell' on Orlando perchó' contiene frasi 
che hanno, specie in questo momento, un. pro 
fondo sigificato e sono atto di fede insieme e 
proposito sicuro ;- atto di fede 'hel 'popolo ita 
liano e proposito sicüro hell opera ohe il Gover 
no intende di attuare cón la sollecitüditte detet 
minata dallé ciroostanze. 

Le parole del Capo tel goveYho vänno me 
ditate. 

o violenze, ma accordo ; lo. svilupþo dela iostf 
vita bazionále deve essere cons�goito nella' liber 
tà e nella disciplina e per questb titniico svilup-
po degli ordinamenti politici, 'per questo rigoglio 
della nostra- attività económica 1' Italia: fouda le. 
Sue speranzé sui súoi figli- miglioti, su coloro i 
quali haDno nel loro cuore la passione del lavo 

so, Su coloro i quali, nell'ora del pericolo, uon 
si tirarono in disparte a guardare lâ morte e ad 

attenderla, nia si gettarono nella oischiä ad af. 
frontarla risolutamente e a vincerla..: 

U AsSenblea .dieliiarò quindi costituita 
l Aasociaztonë, che aarå perl agricoltura 
ddlla nostrå regione unä foza"yivå e po 

teh te. 

La violenza di chi nulla soffrí è. destipata a 

dissolversi nel nulla:" 

l Cotriitato , promotore del quale fa 
i parte' per.Sienail benem�rito'ptesiden te del 
Coisiglio Provinciale comm. maruh Carlo 
Bailati Netlt imasé incaricato di for 
marë lo Statuto conformem�hte alla:discua 
sione; svoltasi. 

Le ardite riforme iön chiedono8oprafazionicabzdne dellagbrte l.Vi: sitgeto impaado, sti 
dà af tutt6noncurante del sangue che perdeva 
dá una ferita già riportata, e . vi giunse !... 

Riconquistò Losson, divenuto úni múcchio di ca 
daveri, mà anch' Esso cosi dice, terminando, 
la motivazioue asseguantegli la. medagliad' oro 
che riptoducemmo nel nunero . precedente 

Noi abbiamo fede ohe il Consiglio såprà tra 

durre al più presto, superando l� inevitabili di. 

ficoltà, con equanime spiritò di conciliazione, in 

provvedimenti definitivi 'b in dispösizionl di "at: 

tuazione rapida il beneficio della pruvvida legge, 

Cos) chiameremo, nel ricordarlo senpre, uno 

dei più grandi sublimi eroi che . abbia avuto 

la. nostru sarita gúerta di difesa é di liberazibne. 
Dal nome di quella importantissima posizione 

contro la quale nel giugDO dell' anno 'scorso l'e 
strema forzn di tun impero accanivasi violeuta e 

testarda, per forzare gli accessi inviolabili . alla 
ac bella e superba regina dell' Adriatico, noi 

compagüeremo l altro caro ed indinentica bile di 
Soc�orso Saloni, personificazione perfetta del più 
splendido valore e di ogni altra più bella virtù, 
col hóbile appellativo di eroe di Losson !. . E, su 

Losson, invero,' già cadutò el primo urto iu ma 
no del nenico incalzante e minaccioso più che 

mai' in guella per il nostru Soccorso fatale e pur 
gloriosa gioruala del 19 giugno, Egli il più ar 
dito fra gli arditi, vero ca valiere dÅlla mörte, fre 
mente di sdegno per il momentaneo sopravven 
to che stava prendendo ' avversario e unica 
mente ispirandosi al sacro amore' per la Patria 
in pericolo, vi si gettò disperató, con 'un corag 
gio che ha del nneraviglioso, attérrando... ucci 
dendo !... Vi 'si gettò da leoue,' trascinando seco 
tütta la compágnia ai suoi ordini, facendo anco 
ra una'völta ruggir� come tempesta sul viso e 
sil: corpo dell' äustia
o mal�déttð, tiai1 lampo 
della sua ben affilata lama, le gravi, ammonitri 
ci·e terribili, note dell? inno degli arditi... della 

L'EROE DI LOSSON 

Cost si spense questa giovanissima e. nobile 
esistenz, cosi: e nou iu uu migliore modo, dove 

va- chiudersi il.ciclo di tutta uind serie di conti 
nui Çroismi che il Saloni compi in tre lunghi, 
iuinterrotti auui di campagna. Aiutante . di bat 
taglia per merito di. guerrn nelle; famme rosse si 
guadagnò vârie volte la medagliá al valore, il suo 
nome. figurava sempre negli ordini. del giorno al 
la truppa, sempre, fu additato all! ammirazioue di 
tutti quale fort� esen1pio di valore, di disciplina, 

PER LA COSTITUZIONEdi amor. di patria. Dal Trentino al Carso, sulla 
infernale e famoaa. quota .144; dal. Carso. agli 
aoquitriaj del basso Piavè dopoi: disastro di 
Caporetto, iSoccorso Saloni accorrévá sempre a 
porgore il, suo valido e preziöso contributo in 
ogui ardua impresa Meritata adunque e degnis 
sima di quêsto nostro eroe la nedaglià . d' oro 
che la Patria ricon0scente hà voluto couferire 
alla sua imeioria, glorificando 'edsi, con la mas 
sima ricompensa, i suoi eroisnií, le sue taute be 
pemerénze; il suo sacrificio. 

di un'Associaziote Agraria Toscana 

La rianione di agricoktori, della quale 
oi 0ccunammo nel numero passato,tenutasi 

a Firenze domenica scorsa per discutere sinl. 

la costituzione di un' Ass«oiazione agruria 

toscana, quale nezzo per, ,organizzAre gli 

arricoltori, riusci molto nunero[a, imponen 

te. GI' intervenuti da tutta la Toscana suno 

ravano il migliaio. Tutte le più spiccate 

personalità, uomini politici, teènici eninei. 

ti, erano presenti. Presiedera il coute Mos. 

simo Di Frassineto, che prODQnzið uu ele. 

yatissimo discors0. Parlarono pure 1' on. 

Sarrocchi, il marchese Incontri, 1' avv. Don 

ninj ed altri. 

«: .... colpito in pieno da una raffica, cadeva 
cousacraudo. col suo puro saugue di eroe la po 
sizione. conquistata, > 

Siamone orgogliosi o Montalcino, fiera di aver 
dato alla Patria sì valoroso, pròde cittadino, ono 
ri é comimemori deguameite ' eroe di Losson ! 

Onoriamolo si, commemoriamoló, scolpiamo 
sul harmo il suo nome acciocche gli uoimi dei 
giovani che ci seguiranúo, aprendosi al nobile 
sontimen to dell' emulazione sappiano iitarlo!.. 
B voi, o cari suoi, non pigete: più ! Esultate, 

. perchè anche lo spiito di Soccorso esulta !... Ri 



cordatevi che non 0 morto insano, oho Bgli pro-
muoro. por laPatrin si voi, gincchò ohi 

gn por 

apro il Ciolo, n martiro . 

A Meolo, fibalmonto liberato por sompro dnl-

Ia 
minaocia doi barbari, ovo matbi pietoso vi han 

rioo'pösto lb spoglie del hostio örob.... n Meclo, 
Iaagi dn Iosson ove Tu, indimonticabilo 

nmico, oadesti nella- glorio[a giotnata dol 19 giu-
1918 ohe con la distruzjonð, doll' esorcito 

dogli Asbargo, segnd I' inizio dellh hostra 
aHtRth tohba bohodotta 

imo quabdo, dopo la tremebda battaglia, nppresi 
doloroso dèlla tun morte . Coto lÀ come vi 

Rrea dono la splendida vittoria ohe ci ridonð 
tuttoi nostto shdoro suolo e per oni il tho ni 

wth pioi di puro e santo eutusiasmó ... I| ie 

nantieho roln a te. o Socoorso, per dirti: Salve. 
Drode l,:. Salve, o sublime eroe di Losson !.. 
AMontalcino, 16 aprile 19)9 

Ugo Temperini 

ONORE AI VALOROSI 
d caro annunziare che al Capitano Medico 

dott. Antonio Angelini, attualmente dirigente 
il servizio yauitario X Gruppo Alpini, stata 
concessá un' altra onòrificenza, e cioè la Croce 

al merito di guerrA per la condotta esemnlare 
tenutá in bgoi occasione e per il coraggiosu 
conteguo dinostrato in molti, fatti d' arme du 

runte i 32 mesi in prima. linea, dei quali 26 
passati, col Reggimento_2. 

un' altra onorifcenzi che rien� e premia 
re i preziosi servigi rsi dal Cupitano Angelini 
al' Esercito ooh alto nteleto à sereno sprezzo 
del pericolo. 

A Lui, bello di eroica. .virta, 6 pur tanto mo 
desto,, inyiamo I' espressione del nostro. compia 
cimento.s t 

CRONACA 

Quest' anuo, oltre alle solenni cerimonie in 

Chiesa, av remo festeggiamenti popolari grazie al 
la iniziatira di volonterosi cittadini, e cioè dei 
sigaori Farnetani Mariano, Padelletti Ferdinando, 
Cecconi Giuseppe, Piérangioli Giovanni, Bacci 
netti Giovanni, Megallí Giovanni, Franci EBrnesto, 
Fatini Camillo, Laffrichi Luigi, Furi Edoardo, 
Galeotti Paolo, Giorgi Brnesto, Bindi Giacinto 

proprietario é côloni al Poggio 
alle Mura,- Domenica soofsa il conte Giovan 
ni Placidi, uflciale di cavalleria, proprietario del 

la Tenuta Poggio -alle Mura, poco distante da 
Montalcivo, riuni presso di sè a prunzo i milita 
ri lioenzinti suoi- dipendebti, in numero di 44 

Fu uoa iunione innprontata a schietta fami 
gliart, oí roduci soldati, apprezzaroho molto i 
nobit pensiero avuto dil1 aro padron8 

Erinai che la rioniohe ti "Bdiogliesse il sig 
Coáte Hvolsé a tuti behe' parole esáltando i s 
orilei da bssi BOslen uti ber la Patria od esortau 

Sare in guardiá oontro pobaeande'sedizio-
86 dirette compromettárei frutti della vitoria. 

Segui il parrooo0 don Bruno Bartoli cho, in terprotando l' animo doi convonuti, risgrazið 1 
NIK Conto i quel no ntto di, nolidariath con 
snoi dipendenti come.soldato. o oomo cittadino. 

Perchè questo Patronato possa essere in 
yrado di adollare- a favore degli orfani dei 
contadini morti in querra tutti quei provve 
dimenti ché possano occorrere,. è necessario 
che i signori , rappresentanti del. Fatronato 
stesso nei vari,. Comuni della Provincia si 
compiacciano di segnalarmi di volta in volta 
Quei casi nei quali l' intervento nostro può 
essere opportuno. A tale uopo mi permello 

di rivolgere vjva preghiera alla S. V. Ilma. 
perchè, previ accordi con il Munieipio 8 .c0n 
l'altro rappresentante sig. avv. Rosini mi dia 

notizia di quegli fra gli orfani di contadini re 
sidenti in codesto Gomune che, posSano uver 

L'8 maggio a Móntalcivo ricorre una lieta bisogno di aiuto da parte del nostro Patro 
ricorrenza. Suole il popolo in guel giorno recar nato, facendomi anche le relative proposte di 

si compatto al Tempio della suâ eccelsa patrona 
Maria-8S. del Socorso, 6 pregarla per la neces.provelimenti da adottare; -- proposte che 

dovrann0 essere accompagnate dalle indicaxio 
sità del momento. ni delle condizioni speciali nelle quali trovan 

si gli orfani e le loro famiylie. In specie 

mi preme chiamare lattenzione della S. V. 

Illma. su di una forma, di assistenza che 

pratica il nostro Palronato e che consiste nal 

ricovero di orfani (preferibibnente maschi) in 
istiluti e colonie agricole quando per circo 

stanze speciali e per raqoni economiche non 

possano0 rmanero pressn la propria famiylia 

o non possano essere, afidati, u spese del Pa 

tronato, ad altre fanmiglie colonioho. 

ie91i orrori e le sberrizioni dellu Russia ri 
voldzionaria - disse- bon derono aocadere da 
boi. Bairebbe sacrilegio 'Bo il saoritelo dei nostri 
oroL 1o8s8, Vano: aorilagio 80 Jo Dostre donno, 
Che vi hauno attesonel' augosoía o nocolti cou 

Amore, fussero pchaeguitate, oltrnggiato, di 
speFde. Non ci mancht la toaibtényzi nooos8aria 
peri bou-timaneré. 8oprafatti. 

Conje ieri uflcia e soldati fammo uniti nol 
Perioolo, isl proprieth e coloni , dobbinmo es 

OrLO. OBgi per la salyezza della Patria. 

Dotto dol dovoro dá ésai oompi ato conno fgli dovoti verso ln Patria ribordátá a t ronidazlon, 
le soforenzo dello loro fnmiglio, il bnon parroco termind vivolgondo un Anluto allA n16moria dei CAduti, sempro vivi nell' nffetto o nolla gratitudi no nostra 

P'ronunzið belle parolo ancho il rovmo don 
Gmidio Orsi. 

Sul cnstollo svontolava il tricolore. 
|| contatto sompro più intims o cordiale fra 

proprietari o coloni non. puð che cgsere fecot 
do di beno per tutti, Eco0 perthà.t1oi vorremmo 
che 1' atto di solidarietà compiuto, per impnlso 
del suo animo buono, dal conte Giovanni Placi 
di venisse imitato da quanti banno una chiara e 
giusta comprensione dei doveri delle clagsi ab 
bienti. 

Patronato Provinciale Senese per gli 
orfani dei contadini morti in guerra 

Come a suo tempo riferimmo, ne sOno rappresen 
tanti nol Comuno di Moutalcino il can, avr. An 
gelo lRosini e Adolfo Temperini. 

Ora la Presidenza ha ihviato loro una circo 
Jare che è bene sia consciuta. Riportiamo qui 
9uella pervenuta al nostro diretto re : 

Siena, 4 aprilo 1919. 

la durala- di os mese, il maggibr , numero 
po8sibile di orfani di contadini cho peri le: 

oyo condizigni di salute abbiano bisogno e 
sin dai medici consinliata la cura balneare, 

cost proo la S. V. Illma di farmi in pro 

neoessdyie proposte, avverlendn che devo trat 
tarsi M fanciulli che abhinno un 'età non supe 
riore as 12 s4 matchi ne ai 14 anni se: fenmi 

ne. Te próposte debbono es9ere accompagnate 

dai sequenli doeumenti: 1. Certificato di na 
seita; 2. Stato di famiglin; 3. Cerifoat1 
medicg da cui resulti che il concorrente per 

la sun condizioni di salute hn bisoio della 
cura halnenre e in è nffetlo da mulullia in 

fettive n diffiusive. 
Arverto cha quegli orfani, ai quali fu 

faltn praticare n cura yreletta nel eoorso 

nno, qnalora inlendano u3ufruurng anchn nel 

l'anno corrento, devono riunorare i docunenli 

di cui sopra. 

Tale forma di assÄstenxa deve natural 

mente essere prukivata con speoiale riyuardo 
per quelli fra gi prfun ch0 sono piwi anche 

della enadre o guando questa sia slata oo 

stretla a: separarsi dalla fumiglia colon ica 

alla quale apparteneva il marilo. 
n Patronato promède dnche alk sommi. 

nistrasione grutuila agli orfani ammalati ed 

in condixioni di bisogno, dei medicinali che 

possano loro oecorrere e per a cua foritu 

ra furono u suo lempo imparlite istreioni 

ai mmunieipi presso i quali u S. P. potrà 

vudirizrare i tenutari hi queyli orfani che di 
medicinali abbisognassero. 

di oggetti scolastici. 

I| Prosidente M. Bianchi Bandinelli 
Illmo sig. Adolfo Teunperini 

Inoltre la S. V. si campiacerà di segna 

larmi quei casi nei quali appurisoa idisyen 

sabile per circostante speotali la fornitua dt 
di vestiario o a concessione di qualche 

ogg i in danuro specialmenle per acquisto 

Con ossegio 

Infine, poichè quest' anno il Patronato 

13 corrente ebbe lungo n Montepplcinnoiax 

semblea renerale degli azionisti riusçita numero 

sa per Tintervento di oltro 40 azionisti rappra 

sentanti la quasi totalità del capitale sciale. Co 

me è noto non avendo Antorità giudiziaria 

mologata la leliberazione del 18 settembre 1918 

con la quale la Società venne prorogata di aliri 

40 anni, perché adottata dopo che il termine del 

la Società stessa era.scaduto si dovette, per le 

preserizioni del Codice di Commercio, addivenira 
nlla liquidazione del patrinonio sociale. 

s propone di inviare ai bagni di imare, per 

Servizio Automobilistico. 
Montalcino 

Nell' intento però di non onocers agli azionisti 

col provvedere senz' altro ad una r�alizzazione sul 
mercato delle attività di bilancio che avrebba 
Condotto,ad, a, sicura e jotev ole svala tazione 

delle quote sociali, la Societa delle Tarine di 
Chianciano, che d in, possesso di un gruppo di 
queste quote, intervenne proponendo la costita 
zione di úna uuova Soéietá con.aumento del 

capitale L. 200,000 e con. il rileramento al 
valore noninale di L. 50 di tutte le azioni del 

soritte. 

Domenica 

Tale proposta svolta dal sig. lng. Banti di 
Chianciang e cou lucidi argomenti snstenuta dal 

sig. avv, Ulivelli di Montepuleiano fu accpttata 
dall' assemblea cou unaninità i voti e consacra 
ta subito in una couveuzioue sottoseritta dà tut 

ti i presenti ; alla quale sarà prussimamenta da 
ta forma legale, appena esperite le formalità pre 

Siamo lieti di questa deliberazione, la quale 
ci afhida ora che la novella Società, riurigorita 
di nuovi eapitali, avrà mexzi sutheientt ad esple 
tare una vita facouda di beao per le nostre r 
gioni, e ohe finalmente sarà dato stabile aSsetto al 
servizio Torreuieri Moutaleino o forsa anche 3 
quello, da noi sempre. caldeggiato, 'per lo`comu 
nionzioni cou Sena, 

Nostre Corrispondenze 
Da Siena 

ciui. 

Si à costituita qai in Sieua la: Società fra i 
nati nel 1870. Suo scopo, la gita a Roma nel 

1920 in occasioue delle festo che verrranno fat 
te per solenaizzare il lß cinquantenario della 

prosa di Roma o sua proclamazione a capitale 
d Italia. 

No d presideute il oav, notaro Terenzio Nen 

i Il Consiglio Direttivo si adopererà a che 
tutti i Comuni della Provincia si abbiano fra i 
nati nel 1870 ndesioni alla gita affiuchè questa 

ASSuma importánza e carattero di omaggio alla 

08ito cnlro il prossim0 mese t m0gg 

la disciolta Societá. 



capf fale dItalin che 6 scopo ' ine della costj-
tuzote déla Societ:! 

badso la Camera "di Comtaercio è stata ta 
nutá uba riunionÁ di Sindaci, Veteriuari, Agri 

n et costituife Hnogni Comube della Pro: 
Associanioni nuue aas1üratrici contro i 

danni della mòrtalità del bestiame agrario. 
Sull importante atgomettó tebne ina splen-. 

d 8à Hpplaudita coifereh|a il prof Casalini 

P imbiegati e i salatiati dipendenti dall'An 
ninisträzione comubale batiho" presèutato al Sin. 

un loro ordiuè, de gioriño perchd I' Ammi 
isttaziobe roglia- sollbeitameute provvedere ad 

decorösa sistemabi one economica di tutto il 
araonalé tenondo presebti,;i miglhorämenti che 

Stato ià cono�aso" 8 ta ipor conoodere ai pro 
pri impiegati; , 

ta nmorte, Arrenuta' a Roma, di´Cesare Mac 
cari destð. qui profondo dolore. 

Sienå seute di àver perauto uno dei suoi f 
gli più eletti più insigni: 

Nel nostro Palazz0 comunale si ammirano 
duo magnifci quàdri storici : il Plebiscito di Ro 

ma 'ed i Funèrali di Vittorio nanuele II. 
In quèste opero bome in quelle molte con 

piute a Roma nella sala dél Sehato, a Palazzo 
Reále, nélla cappellà, del Sudario, al Costanzi, il 
Macoari si afferma principe del colore, dotato di 
unatecnica meravigliosa .e di unå personalità arti 
stica superiore, di vaste e nobilissim� 
oncezioni. 

Alla vedova dell' illustre artista telegrafarono 
l Sindáco, la Deputazione Provinciale, 1' lstituto 

di Bello Arti, la Presidenza del. Circolo Artisti 
co,, ammiratori, amiói ed állievi-dell' estinto. 

Da:S: Quirico d' Ocia 
Sabato 12 del corrente mese nella. Collegiata 
cura della nobilo Yaniglia Chigi Zondadari si 

oelebrð üba solenne MÓSSa �i requiem in suffra 
gio dei dipendenti délla fattoria Chigi qui in S. 

Quirico, morti in 6ömbátimento. 
La ceriinonia riesöf veramente commovente e 

impónente per la ricchezza del tumulo e per 
coñ
orso numeroso di popolo fr£ cui non man 
cavano le rappresentanzò delle migliori faniglio 

del' pabsë. Assistevatutto il pYrsonäle della fat 
toria Chigi e tutti f ooioni dipedenti. 
Dohna Isabella OhiÇi Colonn£, impossibilitata 

ad titervenire, avevà inviato una bellissima let 

tora con la qudle esprimeva tutta la sua. ricono scenza a chi dette la vita alla Patria per il rag giungimento dei s1oi meritati doatini. 

FRANCESCO CIACCI 
I' uomo, che oggi commomoriamo, con dusse vita semplicissima, Avvicinandolo, ne 

sCOrgevi tosto la bonarietà, e:i modi, aflibili, 
Comprendevi che avevi dinanzi una, per9ona per felice necessità di natura aperta, ftanca 

leale, bella prerogatlya questa che ipurtrop po è di poc1iý 
Cbbe cará la famigl ia: Nessuino vche 

ion `suppia quänto amasse la consorte, signo-, ra di eletto 'seuitire,e quanta tenerezza nutrisse 
per la gentile figliuola. Se nella gua iufetmità 
dopo colpito da paralisi, sentivasi sovente 

I' animo pervaso da rassegnazione, ciò dove 
va appunto agli affetti domestici, all' Aassi 
stenza che premurosa, piena di amore, ave 
va dai cari suoi. 

Spirò in Castelnuoro dell' Abato la. mat 
tina del aprile corrente. Volle il popolo. 
seguirne la salma :in mesto raccoglimento 
al cimitro, dove la parola del parroco don 
Serafino Pigazza ritrasse l' animo buono che 
era in Francesco Ciacci, 1' impulso generoso 
con cui egli attingeva al ricco censo tutte 

le volte che era richiestó per opere di bene 
e di pietà. Basti ricordate la "bospi
ua som 
ma da lui elargita di .récente per la fonda 

bini. 
Ai funerali, oltre il popolo castelnuovese, 

presoro parte i parènti; gli amici: ed i colo 
ni dell' estinto. Fra le molte coronë di. fiori 

citiamo quelle bellissi ine della nfozlie e della 

figlia, del nipote signor Giovannino Ciacci, 
della famiglia Grasi e fanii�lia Fanti. 

La salma venne tumulata in luTgo'prov 

visorio essendo pietoso intendimento della 

moglie e della figlia costruire una cappella 

per raccogliervi insieme alle spoglie del loro 

amato .defuhto: le ossa della mamma Elisa 

e del fratello Pietro. 
Umile e buono, otti mo maritQ e padre 

esomplare, Francesco Ciacci· non è più. L'an 
gelo della pace no vegli il sunnó eternd, 

ed alla vedeva, alla igliuola, ai cougiunti 
ia di con forto il tributo di rimpianto reso 
al loro estinto diletto. 

I. signori 80ci 8ono invtátÉ ád in 
tervenire all' Adunanza Genérale ordi 
naria di domani 21 alle ore 14 e 
30 nel solito lo cale delle Scuole co 
munali per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1 Letturn ed approvazioné del verba 

le dell' Adunanza precedente. 
2.. Comunicazioni della Presidenza. 

3, Relazione dei Sindaci e appro va 
zione del Bilancio 1918. 

4. Elezione Generale del Consiglio 
d' Amninisttázione, decaduto dállá ca 
rica in ossequio allo Státuto sociale. 
Rimane in carica il Delegato ai gene 
ri, Silvio Pieri, eletto nell' Adunanza 
generale del 29 Aptile 1918. 

MASSIMA 

A termini dell' art. 24 (Sta. Soc.) 
sono´pregati i sighori soci di prendere 
visione presso ilCöntabile della' hostra 
Societa .del présetite Bilancio e della 
relåzione dei Sindaci. 

Spazio disponibile le inserzioni per 

Montalcino, 20 Aprile 1919 
Il Presidente A. Papini 

ApOLFO TEMPÉRINI, Direttor& 

ANGELO ANDRÊINI, Gerente responsabile 

Montalcino, Tip. EA. 0. Turbanti 

AOGRAEIA EDITRCE L. TURRANTI-MUTALINO 
CARTOLERIA - LEGATORIA 

Esecuzione accurata e sollecita di qualunque lavoro 

Forniture complete per amministrazioni di ogni genere 
Depositodi carte di ogni tipo per stampa è per corrispondenza 

Articoli di cancelleria 
CONVENIENZ 

zione in G rosseto di aio Spedale per i bam 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

